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NON APPLICABILITA’ DELL’IVA ALLE PRESTAZIONI RESE NEI CONFRONTI DEGLI ASSOCIATI

Riteniamo utile riportare un’interessante quanto illuminante sentenza della Cassazione su una materia che 
ha da sempre costituito il presupposto di un aspro contenzioso tra le Associazioni Sportive Dilettantistiche e
l’Amministrazione Finanziaria circa l’assoggettabilità all’IVA delle prestazioni rese nei confronti degli 
associati.

La sentenza, in particolare, riguarda il caso di un contenzioso incoato a seguito di un avviso di accertamento
notificato ad un circolo velico nel quale veniva contestata la mancata applicazione dell’IVA per il ricovero 
delle barche a favore dei soci dell’associazione sportiva dilettantistica. L’Agenzia delle Entrate riteneva la 
prestazione rientrante fra quelle avente “natura commerciale” e quindi recuperava le relative imposte 
dovute.

L’avviso veniva impugnato dinanzi la Commissione Tributaria Provinciale la quale emetteva sentenza 
favorevole nei confronti dell’associazione annullando, quindi, la pretesa dell’ufficio.  

A sua volta l’Amministrazione Finanziaria proponeva appello in sede di Commissione Tributaria Regionale la 
quale, in riforma della decisione di primo grado, ribaltava la prima sentenza riconoscendo fondate le ragioni
del fisco.

La vicenda, in fine, è approdata in Cassazione su iniziativa dell’Associazione Sportiva Dilettantistica e, con la 
decisione n. 4626/11, i Supremi Giudici decretavano l’infondatezza della pretesa dell’Amministrazione 
Finanziaria atteso che la prestazione rientrava fra gli scopi istituzionali propri dell’associazione e quindi ne 
riconosceva il carattere non commerciale.

Da ciò la non assoggettabilità ad IVA della prestazione resa nei confronti degli associati in quanto attività
rientrante fra gli scopi istituzionali dell’associazione.

Per i Giudici di legittimità il punto decisivo è la valutazione se l’attività rientri o meno tra le attività 
istituzionali dell’ente da cui discerne l’applicabilità dell’Imposta sul Valore Aggiunto.
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